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Alberto; anch'ei ci volle liberi, come fummo, come saremo
sempre. (Risorg.)

PARETO ministro degli esteri. Libereparole, ei soggiunse,
parlerò anch'io. La libertà è vero , èdritto d'ognuno ; mala
parola gratitudine può stare nell'indirizzo: chè questa gli è
dovuta, non foss'altro per aver saputo comprendere i suoi
tempi concedendo atempo ai suoi popoli lalibertà , ed evi-
tando quei danni, quelle stragi , quel sangue chea rivi ab-
bianeveduto scorrere altrove inaltre età. (Op.)

VIORA. Gratitudine adunque nonper la libertà ricono-
sciuta, maper il modo.... (Rumori).

PINELLI. Si tolga reale perchè tutti sanno cheèreale la
nostra Corona. Si tolga nobile edicasi degno perchè inquesto
luogo degno vuol dire lostesso chenobile. Masi lasci la pa-
rola gratitudine, perchè sebbene lalibertà siaundiritto in-
genito , il riconoscimento di essaper parte del principe non
cessa di essere unbeneficio. Colui il quale èinpericolo di a f-
fogare haanch'esso diritto allavita; chi losalva dall'acq ua non
fadunque altro fuorché riconoscere il di lui diritto, ediremo
cheil salvato nongli debba nessuna gratitudine?

VIORA. Restituire lalibertà aquelli cui era stata ingiusta-
mente tolta ègiustizia; periclitare lapropria vitaper sal vare
chi èinpericolo di morire èatto di beneficenza. Noi dovremo
adunque gratitudine al Re, nonper lalibertà concedutaci, m a
per il modo col quale ci venne concessa.

SIOTTO PINTOR. La libertà la credo anch' io ingenita
all'uomo; l'amo anch' io;maappunto perchè l'amo, lavoglio
frai giusti limiti : lavoglio moderata, noneccessiva. E dal le
istesse parole del signor Ravina ioprovo chedobbiamo grati -
tudine al Re. Egli hadetto che il Reharimossi i cattivi consi-
glieri. Ebbene noi gli dobbiamo gratitudine per questa ri-
mozione.

GUGLIANETTI affermacheil§2pare esprima asufficienza
i sentimenti della gratitudine della Camera verso il Re.

FARINA P. propone una sotto-emendazione al primo §da
porsi subito dopo laparola monarca, cosi concepita : «che
» seppe riconoscere e rendere al popolo gì'imprescrittibil i
» suoi diritti di essere governato a libero reggimento. »

(Essaèappoggiata da alcuni membri, ma messa ai voti,
dopodueprove dubbie, vien rigettata).

IL PRESIDENTE si faaleggere l'emendazione proposta
dal deputato Ravina per mandarla avotazione.

GUGLIANETTI dicesi pronto ad accettare l'emendazione
del deputato Ravina ovesenetolgano leparole rimossi i tristi
consiglieri.

RAVINA. Sesi vuol togliere leparole tristi consiglieri,
nonmi oppongo.

(Posta ai voti conquesta sotto-emendazione, la Camera la
rigetta).

IL PRESIDENTE invita coloro cheavessero altre emen-
dazioni aproporre al §primo, apresentarle. (Risorg.)

BIXIO presenta questa variante alle ultime parole del primo
articolo: la chiamò a libertà ed all'indipendenza. La na-
zione aveva il diritto alla libertà, dice egli, eil Relarico -
nobbe; lanazione aveva desiderio dell'indipendenza, eil R e
lasecondò.

Noi gli dobbiamo lanostra gratitudine per l'indipendenza
cheei ci rivendica edil nostro amore per lalibertà checi
diede, nello stesso tempo chedobbiamo accennare il ricono-
scimento dei diritti nostri. Ed'altra parte ammettereste v oi
chegli Italiani i quali furono giàmaestri di libertà nei tem pi
andati, l'abbiano acquistata soltanto adesso? Noper certo ; che
anzi èforseper questo, cioèperchè l'ebbimo già un tempo,
cheoraci vieneridonata. (Conc.)

SANTA ROSA relatore sostiene l'espressione dell'indirizzo
come più larga ecomprensiva. (Risorg.)

(L'emendamento Bixioèapprovato dalla Camera).
BUNICO presenta questo altro emendamento :
«I deputati del popolo porgono col mezzo vostro, degno

rappresentante della Corona, l'espressione dell'amore e d ella
gratitudine della nazione all'augusto Monarca cheseppe ri co-
noscere i diritti della sovranità dei popoli, salde basi dei troni
costituzionali, edella vita pubblica ecivile dei cittadin i. »

Egli osserva cheinvece di parlare continuamente dei di-
ritti eterni, imprescrittibili del popolo, ènecessario in dicare
incheconsistano. Essi stanno aparer suonella di lui sovra-
nità, esuquesta riposa lasolidità del trono. Perciò gli par ve
doversi indicare nell'indirizzo questo diritto e specific are il
benefizio chenederiva. (Conc.)

IL MINISTRO DEGLI ESTERI osserva che il suddetto
emendamento non si puòpiùprendere inconsiderazione, per-
chè fugià ammesso quello dell'avvocato Bixio.

GUGLIANETTI sostiene cheesso èancora ammessibile.
IL PRESIDENTE fattocenno della convenienza chei de-

putati si concertino, efondino insieme gli emendamenti ari-
sparmio di tempo, mette nuovamente a voti l'emendamento
dell'avvocato Bixio.

(Èdefinitivamente dalla Camera approvato).
Dàquindi lettura del secondo articolo del progetto della

Commissione.
VALERIO propone chedopo laparola libertà si dica dritto

imprescrittibile del popolo.
FERRARIS opina che l'articolo venga concepito nei ter-

mini seguenti:
«I tempi stanno per ridonare all' Italiana famiglia, all'I-

»talia quella potenza, cui fralenazioni del mondo la Prov-
»videnza lavolle chiamata ; lamutua fiducia tra il principe
»edil popolo puòsoloassicurare il riacquisto, econsolida re
»lanostra nazionalità ; sarànella storia precipua lode del Re
»CarloAlberto di aver condotto alibertà i popoli da lui go-
»vernati, senza esporli adimprovvide commozioni, ad inte-
»stine discordie. » (Verb.)

RAVINA. propone un sotto-emendamento con domandare
l'intero stralcio del §2dall'indirizzo (Movimento di soìyresa,
si ride). Egli crede vi si contenga unoltraggio alla divinità,
un'eresia politica, una falsità storica.

Nonsadarsi pace, perchè abbiasi voluto intromettervi la
provvidenza. Egli crede conciòoltraggiata ladivinità com e
quella del cui manto religioso si valsero spesso gli uomini a
coprir latirannide :enonpensa che daquesta abbia a ripe-
tersi lamaturazione de' tempi. Questi sonosempre stati ma-
turi per lalibertà, soggiunge :equi risale in fino al tempo
dei Pelasgi, ai primi periodi dell'italico incivilimento , al-
l'Etruria che dal suo popolar reggimento, le Lucumonie,
trasse il suomaggior lustro, edivenne potente eformidata a l-
cuni secoli prima cheRomasorgesse, poi al medio evo tanto
fecondo d'incontestate provedimagnanimo elibero ardimen to.
La libertà, prosegue, nonègiàmaturata al lume della luna.
Laprovvidenza, èvero, hacreato l'uomo libero, gli uomini
istessi loavvilirono coll'arme micidiali del dispotismo. —L'e-
resia politica èquesta, chesiala fiduciacheassicuri l'ac quisto
della libertà; no, èladiffidenza.

Nessuno ècheignori come leCorti sovrabbondino d'uomini
adulatori eperversi, equanta strage de' buoni vimeni l'inv idia.

Ninno forse ècheabbia sì presto obbliato come questa ob-
blighi gli uomini onesti eprobi agittarsi dalle finestre. Parlo
di fatti recenti. Teniamo per fermo che \&méfiance est la mère
de sureté.la


